

Napoli lì 18 aprile 2007
All’Ill.mo Sindaco del Comune di Napoli

All’Ill.mo Assessore al Bilancio del Comune Di Napoli

Oggetto: Imposta Comunale Sugli Immobili. Previsione Regolamentare di Assimilazione ad Abitazione Principale dell’unita immobiliare assegnata al coniuge in ragione di separazione coniugale o divorzio.
Ill.mo Sindaco del Comune di Napoli,

Ill.mo Assessore al Bilancio del Comune Di Napoli

Con riferimento all’oggetto, come da nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento Per le Politiche Fiscali, Ufficio Federalismo Fiscale, Area I Reparto V, ha chiarito che è illogica la esclusione dai benefici per il proprietario di immobile non assegnatario dello stesso in virtù procedimento di separazione o divorzio. 

Infatti, sebbene la Corte di Cassazione, nella sentenza n.ro 6192 del 16 marzo 2007 e 18476 del 5 luglio 2005, abbia affermato che “il diritto riconosciuto al coniuge, non titolare di un diritto di proprietà o di godimento sulla casa coniugale, con il provvedimento giudiziale di assegnazione di detta casa in sede di separazione o divorzio, ha natura di atipico diritto personale di godimento e non già di diritto reale”, il prefato Ufficio ha stimato opportuno chiarire che, nell’ambito della potestà regolamentare dei Comuni, stabilita dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n.ro 446, quest’ultimi possono adottare politiche di sgravio a favore di coloro che, sebbene proprietari di abitazione, non ne hanno più la disponibilità poiché assegnati all’altro coniuge.

Pertanto, i Comuni possono, con modifica regolamentare, estendere ai soggetti innanzi indicati il beneficio della detrazione e dell’aliquota ridotta prevista per l’abitazione principale, ciò nell’ottica di arrivare ad una imposizione più equa nei confronti di un soggetto che non può usufruire delle agevolazioni per l’abitazione principale, non per scelta propria, ma per effetto di un provvedimento giudiziale di assegnazione della casa coniugale.

Tale disposizione regolamentare non è in contrasto con la norma contenuta nell’art. 59 comma 1, lettera e) del D. Lgs 446 del 1997, in cui si prevede che i Comuni possano considerare abitazioni principali, ai fini dell’applicazione dell’aliquota ridotta e della detrazione solamente quelle concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta o collaterale, stabilendo il grado di parentela senza fare alcuna menzione agli affino o ai coniugi.
Pertanto, il sottoscritto ________________________________ chiede all’Ill.mo Sindaco e all’Ill.mo Assessore al Bilancio di farsi parte attiva presso il Consiglio Comunale di far recepire l’indicazioni fornite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento Per le Politiche Fiscali, Ufficio Federalismo Fiscale, Area I Reparto V, evitando il perpetuarsi di una ingiusta disparità tra i cittadini contribuenti.

